
RIVISTA KI13LIOGlIAFICA. 

[Gro~ccriino VOLPE], Pl*og).rrrirnli c oricizfat~~erzii per rilt~1: Sl~l ' i i~ d' i idi ,r  
i11 collnbo~~nyionc e per u n i 7  collniz;~ di ~lolunzi storici (I301ogrin, %a- 
nicì~elli, I gzz). 

1-a lettuni di questo bel programma mi ha suscitato in  mente due 
osservazior~i che non voglio lasciar d i  esporre, tanto pii1 clie il iiiodo in  
cui il programma C stato messo in circolazione (in pagine che hanno 
l'aria di bozze di stampa) sembra oflrire come un invito agli stiidiosi per- 
chk dicano il loro avviso. 

Ilunquc, la prima osse~viiziorie volge intorno ;i quel che si legge ri . 

pp. 4-j: che cioè i volumi delIa nuova Siorin Li'R~?licr « terranno pre- 
senti tuttc le manifestaziorii più salienti delta vita storica italiana, q u e l l  e 
p e r  l o  iiieiio che  sono p iù  c o n n e s s e  f r a  l o r o  e i n t o r d i  p e n d e n t i  
e pii1 facilmente r i duc ih i1 i . a  u n i t a :  ecoiloliiia e politica, ordini 
s70stit~i~ionnlf e pensieri su lo Stato, vita reliaiosa e intuizion'i su l'uomo ... 
Quello clie noi troviaino comuneiiiente, p e r  n e c e s s i t à  p r a t i c h e  d i  
l a v o r o  e.per i n su f f i c i en  t e  v i s ione  o r s a n i c a  d e l l a  v i t a  s to r i ca ,  
smembrnto nelle varie storie - della lettcqatura o dell'arte, della filosofia- 
o della .chiesa, del dir i ì~o e detle istituzioi~i economiche, - e quindi  pii1 
o meno ~iiutilato J i  elementi che sli sono nccess;iri per vivere, vorremmo 
rsivvicifiarlo e riconiporlo in modo che ogiii storia illiimitli l'altra e riceva 
luce dall'altra. Si 11ietta p u r e  Io S t a t o  a c e n t r o  d e l  q u a d r o  e gli 
uomini politicamente organizzati e politicamei~te operosi: ma lo Stato 
come risultante di tante forze vive che agiscono in esso e si espriniono 
in esso e da esso e per suo iilczzo operano; e questi uomini, visti nella 
loro interezza ..... Vuol  d i r e  c h e  per  c e r t e  e p o c h e  i! poss ib i l e  e 
n e c e s s a r i o  mettere lo Stato a c e n t r o  d e l  q u a d r o  coime elemento per 
noi uniticalore d i  ciò che altriinenti male riusciremmo a roccc.)cliere e 
sictc.mcire; per a l t r e  epoche ,  idvece ,  no, chè 10 Stato è un fant:ismoc, 
con scarso rilievo e personalità e azione propria, e la vita sociale ~rabocca 
fuori dei suoi deboli argitli ..... W. 

[,e parole da me spaziate iiiostrano, in questi1 pagina, qu:i!clie i~ ie-  
s:ittcxsn o incertezza di concetti. I1 vero è chc sempre che si pretenda 
foiidere in unn, cioè i~eutrnIizzare iit un x ii>qualificuto, le varie storie 
prirricolari (della vira ecoilomica e della filosofia, della poesia e dello po- 
litica, ecc.), si sivvertiri l'im~iossihilità delta cosa, perchè quelle storie ri- 
sorceranno sempre ciascuna nella sua invincibile porticolariti, t~cl  suo 
proprio carattere. ]>'altro Iato, poicl~è uria storia d'Italia E chic~rarnerite 
non una storia dcllri poesia o della letteratura, e ricppurc dell'agricol~ira 
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o del commercio, n.in di una f o r i n n z i o n c  e p roce s so  po l i t i co ,  uila 

storia d'Italia clev'essere iinicamente storia dello Sllito i ta l i~no.  Solo ìlic 
lo Stato non bisc)gna irltendet-lo in riiorfo cstri1ise.0, rnn nella sua con- 
cretezza, che E l ' a t t iv i  tii ~ r o  l i  t i c n  degli jiiriivid~ii e dei  popoli dovuililue 
e comunque si manifesti, nello Srnto cosriruitu, iicllo sforza per costituirlo, 
nella lotra cotltro di esso o pel cangirirnento di esso, e via discorrendo. 
Che poi per rappresentare lo svolgersi dell'littivith politica sia. ncct?ssario 
tener conto di tutte le altre storie (c perciò della filosofia c religione, della 
letteratura e dcI17iirte, dell'rigricolturri, del comnicrcio, ecc.), è tcin,to o\-vio 
clie quasi 11011 occorrerebbe riiriimentrirlo. i\.i..a tutte quelle oltre storie noli 
vengono giii come elementi a,  b ,  C, d.... I'usc cotì i'eiemenio s (Stato) 
dando luogo n u n  nuovo protiotlo x (In storia integrale), niil scit~o via 
via i prestippos~i di quells pat-tico1;ire storia che non è prcsuppost;i ma 
svo1i.a e roccoiltata, c cioè i i l  questo caso deil:i storia paliticn, e sianno 
coirie elementi nirtrcrjoli rispetto i-ili'elemetito formale. Vorrei tlunqtre 
esortare i collaboratori del13 ntlora Siorin d'linli'z ad atteilcrui energica- 
mente all'unico oggetto della loro storia, che dev'csseré Io S t n  t o  i t a -  
J inno ,  ossi;i l ' u t t i v i t h  poli t icr i  d e g l i  i t a l i a n i .  1); Ilrintc e di  Ario- 
sto, di  Bruno tl di  Vico, iiel loro valore cli pacti e di filosofi, lascino che 
tratti io a altri simili a me, in quaiito al>hiamb fatto o inccinmu storia 
delta poesia e della iilosofia. 

%In se la Storia d'lralia iion può essere che In storia tlello Stato itn- 
liaiio (da costituirr! e costituito), si prescntu subiro la sccoiida osser~~azione 
od obiezione che 110 annunciata. $1 possibile una Storia d'ltriliil dall'a?tobi 
o dal 133550 inedio e\?o ai  giorni nostri? C o m e  fare la storia di un'attività i 
politica d i  cui lyoggetio si d irnos.trn di.c,crsissirno, cltttinio diversi <!i-aiio LI n 
patrìxio veneziano e un barone nripole~nno, trn popolilno grasso fiorent. 
tino, un  suddito dellri casa Snvoi;i, uit I I IUSUIIYI~I IO  di Sicilia e urì hizari- 
tino. di 1)uglili:l di un'rittivitii poli tic;^ che E ~ ~ i a  11iolteplicit:;l di :itti\,itL, 
ciascuna con diverso e proprio itidiri~zo.! I11 vcrith, In Storia d71t:ilia co- 
iiiii~cia solo dal tempo i11 cui sorge uno Stiito ituliaiio, ossin dall'uilil~ 
1860, e n e ~ l i  ann i  o ilci secoli aiitcriori lrotya iijentyaltro che il suo pro- 
loso, in  quegli sforzi ed opere e tentativi che s'iiidirizznrotio, consnpe- 
voltiiente o inconsny)evolrriei~te, al  fine di creare uno Stato ifnliano. Chi 
voglia fare una vera e p~.i~pri:l storia d'ItaIia,*e non già Lina raccolta delle 
storie clic si sorio seguite c iiitreccistc nclln pct~isolri che sia trn questi 
c quei gradi di lotlgirudinc c latitudine, clii prenda a giiida un concetto , 

politico c non gih una rapprcsentnziorie geografica, il011 può discon~c.nirc 
delle i~ecessith di intcndcre a clucsto t~lodo il rema. I,a SCOT~;I d'Italia è 
la Storia cle1l'Itnli:i una, i i~ l la  stia forrn~xioi~e (e anche della sua prepara- 
zione remot:~), c1ell:i sua vit:i e ciel siio svol,' t>~n~ento .  

Scnoriche, inleso a questo modo i1 ~e~i-i;i c ridotta tutta lit storia :in- 
tcriorc a scrnplicc prologo, - cioh messo in risalto tlella storia alilieriore 
salo quello che forma prologo alla storia che ~irctldiatl-io a iIc?sitire, - 
chiaro che ne r imane Stiori tu t ta  quella ricca e importantissima niatcrin 
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storic:~, clie sono Ic storic, jircse per sCi stesse, di 'Ifircnxe e di Vcnozi:.~, 
dei C(.)mtini lornbarcli e' del regilo di  Sicilia, della rnoiinrchiti di Snvoin c! 

della repubkliiii di  Gciiova, del goveri~o ponteficio e dclln Itnli;i spngt~uola, 
e via d ice t~~io :  tutt:~ qu-l!:i ricca materia cbc nelle trnttrixioni enciclope- 
diclie o siricretiche e itell'opitìione \~olg:l;ise portano il i-ioilie di ,Tto~-iiz 
d'rinrin. 

Ora gli scrittori del I;i ntiot7zi .Storin d'.l!nlin i~ocliono d:ire un:) riil- 

iiovara tra ttazioiici sincrctic:~ o cinti 1r:i ttnzione propria inen te storicri T fi: 
se vo,qIiono iluesiri seconda costi, non C c1:i pcitsare c l ~ e ,  a farla j i i  piU di 
tino, snrilnrio sempre troppi? clie rtn Inroso propriamente storico rickiede 
uil'unica rneri~e, un  unico scntimcritci, un  unico stile? 

Queste sorin le ol~iezioni che il loro prograrni1.ia suseirq, e che lo9i- 
calliente ~~iencrchbei-r> :illa proposta di  convcrtirc i l  libro da essi disqnnto 
jn uiin serie di libri indipcixienti, t.trio dei ~~ui i l i  potrebbe essere la ,Starin 
ti'ii,ilin, riel senso critico e sciei~tiI.ici~ (li sopra rlefiiiiro, e le zil~re srireb- 
hern storie di singoli Stati italiani, o anche di parti n o n  politiche della 
14 ta iiri1ian:i (:igricoItiirn, coriiniercio, ecc.), condotte con concetti moderni 
e conf'orini n moderiii inreressi spiritu:ili. 

Pure, se le mie oscervnzioiii cloresscro disi~riirnsrIi d a l  lavoro intra- 
pi-cso, desidererei che fossero coil-ic non detre: perclte Iio tale concetto, 
delI'idcato~~c? e direiiore dell'operit? tale fiducia nel suo insegno e nella 
sua clottrinri, d;i esser certo ciic, qiialc che siii il programma, ciò che 
pro ticaii~rty te uerrii ffucri d:i I loro lavoro s:irà seri? prc cc>sa .RSS~I  i p r e ~ e ~ o l e  
eri istruttiva, c scriipre di  rnolfo sulieriore n quanto finora f s?ato fatto 
in quel Carnpo. 13. C .  

jl»~!.crir BARATOXO. - fi'izticn .wn;.n J;r t i c u  1). - Torino-Genova, I+it- 
tes, 1923 (16.0, pp. Gq). 

11 concetto, che i~if 'urri~a questo chiaro e onesto opuscolo del Bara- . 

tono - l'erroneith di distingucrc lavoro e cultura e ci i  concepire 13 cal- . 
1~1ra come u n n  sfera stiperiore, -. è giustissimo; e, per chi gaarcli iii 

.fondo, s i  rtinir>s~ra semplice consegiicriza dclla riegrizione o correzione 
che fii fritti1 clclla razionolith 'ancora trasccridei~tc alla quritc si atteneva il 
vecchio idcnlismo (la filosofio ieolosiz;s:inte). Negata la ferionicilologis come 
sculii a112 filosofia, C ilegata la sScrr~ cicllo Spiriic AssoIuto (due delle fari- 
che compiute i n  Italia intorno alla filosofia Iicgeliiii.la), cade Iri coticezioi~c 
di iiti'uril;init~i infcriorc? e d i  un'nìl~nfiith R L ? ~ ) ~ ? T ~ O ~ C ,  di  L:II 1,cr'isierc.> ordì- 
nririn c ($i un pcnsicio strnorcfinario (religioso, artistico, f'ilosoficc~). 1 .:i 
rcalth è dei i ioc rn t i  cci, cotiie, per rniii parte, ho ripetuto ttiolte volte. 

l? hensi :inche a r i s i o c r a  t i ca ,  i i in  in ui.1 altro senso: cioè nel senso 
che l'ecceI1e11za nell'attivi tli spccinlizzrita 6 di pochi : hirmnn~~itt paticis 
~ ~ i t i i l  gcnzrs.. M 3  rli~esta :~ristocr:~zi:~ C reciproca, c se poclii sono ì gcnii  
delh poesia c ilcila filosofiii c. delle scienze, pochi sorio anclie cllielli della 
pratica, della politica c anche dell7ciper;i che m3lcirnente si chiatliri i ~ ~ a n u s i e .  
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